
   

  

 
 
 
 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE FEDERALE  
BILANCIO CONSUNTIVO 2025 

 
La presente relazione, a corredo del progetto di Bilancio della Federazione Italiana Taekwondo (in 

seguito anche “Federazione” o “FITA”) chiuso al 31 dicembre 2025, è redatta ai sensi e per gli effetti 

del vigente Statuto della Federazione.  

Il bilancio 2025 è stato predisposto sulla base delle modifiche apportate ai principi contabili nazionali 

dal D.lgs. 139/2015; è conforme alle indicazioni dello Statuto Federale e del Regolamento di 

Amministrazione e Contabilità e recepisce tutte le delibere assunte dal Presidente e dal Consiglio 

Federale.  

Comprende le risultanze della struttura amministrativa centrale e di quella territoriale.  

Il Segretario Generale, ai sensi dello Statuto federale, in collaborazione con l’Area Amministrazione 

Finanza e Controllo, ha predisposto il presente progetto di bilancio, da sottoporre all’esame 

preventivo del Consiglio Federale.  

Nel rinviare alla Nota Integrativa per le esplicitazioni dei dati risultanti dallo stato patrimoniale e dal 

conto economico, vengono in questa sede fornite le informazioni utili a delineare un quadro completo 

ed esaustivo della formazione del risultato di esercizio e dell’evolversi della situazione aziendale.  

La Federazione ha affidato l’incarico di effettuare la revisione contabile volontaria del bilancio 2025 

alla Società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Contributi CONI 20.500 € 

Contributi Sport e Salute 5.595.839 € 

Contributi dello Stato, Regione, Enti Locali 425.196 € 

Quote degli associati 1.171.807 € 

Ricavi da Manifestazioni Internazionali 69.396 € 

Ricavi da Manifestazioni Nazionali 73.130 € 

Ricavi da pubblicità e sponsorizzazioni 185.884 € 

Altri ricavi della gestione ordinaria 107.659 € 

Contributi CIP 189.754 € 

VALORE DELLA PRODUZIONE CENTRALE 7.839.165 € 

 



   

  

 

 

 

Quote degli associati struttura territoriale 849.525 € 

Contributi dello Stato, Regione, Enti Locali territ. 163.311 €  

VALORE DELLA PRODUZIONE TERRIT. 1.012.836 € 

VALORE DELLA PRODUZIONE 8.852.001 € 

 

 

1) Contributi Comitato Olimpico Nazionale Italiano – 20.500 € 

Tale voce è costituita  dai seguenti contributi: 

- 20.000 € deliberati dalla Giunta Nazionale del CONI in favore di Simone Alessio per essere 

stato inserito nel Club Olimpico Estivo 2025 – Los Angeles 2028; 

- 500 € assegnati dal CONI Comitato Regionale Lazio per il progetto “Villaggio dello Sport 

Circo di Massenzio”. 

 

2) Contributi Sport e Salute – 5.595.839 € 

Il valore del contributo ordinario previsto per l’anno 2025, deliberato dal CdA di Sport e Salute nella 

seduta del 20 dicembre 2024, è stato di 5.217.058 € in totale. Di questi, in base ai criteri di 

destinazione decretati da Sport e Salute, 1.000.000 € sono stati destinati all’attività sportiva, 

1.900.000 € alla Preparazione Olimpica e Alto Livello, mentre 2.317.058 € sono stati liberamente 

allocati. 

Inoltre, il CdA di Sport e Salute, nelle sedute del 26 marzo e del 29 luglio 2025, ha deliberato 

l’assegnazione di un importo totale di 89.440 € in relazione ai Progetti Scuola Attiva Kids, Scuola 

Attiva Junior e Alleniamoci al Rispetto, di cui 85.079 € elargiti nel corso dell’anno. 

Infine, dato il successo ottenuto dalle progettualità finalizzate alla promozione dell’attività sportiva 

(Fondo 80mln), la Federazione ha ottenuto, con delibera del CdA di Sport e Salute del 29 luglio 2025, 

un contributo da Sport e Salute di 450.000 € per il progetto Taekwondover. Nell’esercizio in corso è 

stata imputata la quota effettivamente maturata, pari a 293.702 €. La differenza dovrà essere 

impiegata entro il primo semestre 2026. 

 

3) Contributi dello Stato, Regione, Enti Locali – 425.196 € 

In tale mastro sono compresi i contributi regionali, comunali, provinciali e ministeriali.  

 



   

  

 

 

 

 

I contributi regionali, pari a 121.978 €, provengono principalmente dalla Regione Sicilia a sostegno 

del movimento delle ASD del territorio e dalla Regione Lazio per l’organizzazione dei Campionati 

Italiani Cadetti svoltisi a Roma. 

I contributi comunali, pari a 23.217 €, sono stati deliberati in gran parte dal Comune di Roma per il 

progetto Taekwondonna, e per la restante quota dal Comune di Jesolo per i Campionati Italiani 

Cinture Rosse e dal Comune di Busto Arsizio per i Campionati Italiani Forme e Freestyle. 

Infine, i contributi ministeriali, per un totale di 280.000 €, includono risorse assegnate dal 

Dipartimento per lo Sport, in parte destinate all’organizzazione del Virtual Taekwondo & Next Gen 

di Roma e in parte al sostegno temporaneo degli atleti ucraini accolti dalla Federazione a seguito del 

conflitto con la Russia. 

 

4) Quote degli associati – 1.171.807 € 

La voce comprende le quote di affiliazione (stabili) e di tesseramento, che crescono del 7% rispetto 

al precedente anno. A queste si aggiungono le quote di iscrizione ai Campionati Italiani che registrano 

un aumento rilevante del 36%, mentre scendono le quote di iscrizione ai corsi e agli esami e le licenze 

internazionali.  

Rispetto allo scorso anno, si registra un valore complessivo in aumento del 5%. 

 

5) Ricavi da Manifestazioni Internazionali – 69.396 € 

Il mastro presenta un aumento del 12% riconducibile principalmente dalla crescita delle iscrizioni al 

Kim & Liù Internazionale. In tale complesso sono considerate le attività di merchandising e il 

noleggio degli stand durante l’intero evento. 

 

6) Ricavi da Manifestazioni Nazionali – 73.130 € 

Il considerevole aumento rispetto all’esercizio precedente è imputabile principalmente al contributo 

delle famiglie degli atleti per l’organizzazione l’Olympic Dream Cup, che, come ogni anno, registra 

un crescente aumento di partecipazione e di miglioramento qualitativo dell’evento. 

Inoltre, si evidenzia una crescita considerevole anche delle entrate derivanti dalla vendita dei biglietti 

per i vari Campionati Italiani e dell’Insubria Cup, svoltasi a Busto Arsizio nel mese di febbraio, a 

conferma della sempre più calorosa affluenza del pubblico durante gli eventi Federali.  



   

  

 

 

 

 

7) Ricavi da pubblicità e sponsorizzazioni – 185.884 € 

La voce include i ricavi derivanti dalle consolidate partnership con lo sponsor tecnico Erreà, che 

continua a garantire supporto e la fornitura di abbigliamento di alta qualità agli atleti azzurri impegnati 

nelle competizioni nazionali e internazionali, con lo sponsor Daedo Internacional, responsabile della 

fornitura dell’attrezzatura tecnica della Nazionale e lo sponsor Co.Ge.Di International per la fornitura 

di acqua al CPO e durante gli eventi Federali. 

 

8) Altri ricavi della gestione ordinaria – 107.659 € 

Le entrate sono costituite in larga parte dalle iscrizioni al corso di Taekwondo Federale presso il 

Villaggio Olimpico di Roma nonché dagli incentivi ricevuti in relazione all’assunzione di personale 

under 30.  

Tra gli altri proventi, si registra un andamento stabile degli interessi attivi maturati sui conti federali 

e dei Comitati Regionali presso la Banca Nazionale del Lavoro. Si segnala inoltre il contributo del 

CIO a supporto del percorso Olimpico verso Los Angeles 2028 dell’atleta iraniano Hadi 

Tiranvalipour, accolto nell’ambito delle iniziative legate alla crisi umanitaria in Medio Oriente. 

 

9) Contributi CIP – 189.754 € 

A seguito dell’approvazione del budget 2025 dalla Giunta Nazionale il 30 ottobre 2024, nel corso 

dell’esercizio la Federazione ha ricevuto contributi dal Comitato Italiano Paralimpico così suddivisi: 

- 44.754 € per le Risorse Umane; 

- 135.000 € per l’Attività Sportiva e Preparazione Olimpica 

- 10.000 € per l’Attività di Formazione 

 

9) Attività Struttura Territoriale – 1.012.836 € 

Il valore della produzione della struttura territoriale, che continua a crescere anche per il 2025 con un 

+11%, si riferisce per 849.525 € (+22% rispetto all’anno precedente) alle quote di iscrizione dei 

partecipanti ai campionati, corsi ed esami organizzati dai Comitati Regionali della Federazione, a 

conferma dello sviluppo territoriale del movimento ricercato dai Comitati Regionali. Allo stesso 

tempo l’importo di 163.311 € riguarda i contributi delle Regioni e dei Comuni destinati a sostenere 

le attività regionali della Federazione, garantendo lo sviluppo del taekwondo a livello territoriale. 



   

  

 

 

 

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

I Costi di Produzione rappresentano il totale dei costi della Preparazione Olimpica, dell’attività 

sportiva, dell’attività paralimpica, dell’attività sportiva della struttura territoriale, del funzionamento 

generale e della struttura territoriale nonché gli Oneri diversi di gestione.  

Si espone, di seguito, il dettaglio delle suddette voci: 

 

Costi PO/AL 2.030.253 € 

Costi attività sportiva 2.683.070 € 

Costi attività paralimpica 173.026 € 

Costi attività sportiva territoriale 1.057.056 € 

Funzionamento e costi generali 2.128.637 € 

Funzionamento e costi generali territoriale 62.524 € 

Accantonamento per rischi ed oneri 120.000 € 

Oneri diversi di gestione 14.848 € 

COSTI DELLA PRODUZIONE 8.269.414 € 

 

1) Costi PO/AL – 2.030.253 € 

 
Partecipazione a Manif. Sport. Internaz. PO/AL 433.243 € 

Allenamenti e Stages 752.063 € 

Compensi per prestazioni contrattuali 222.303 € 

Interventi per gli atleti 81.509 € 

Spese per antidoping 1.471 € 

ATTIVITA’ NAZ. E INT. PO/AL 1.490.589 € 

Partecipazione a Manif. Sport. Internazionali 278.562 € 

Allenamenti e Stages 236.994 € 

Compensi per prestazioni contrattuali 24.108 € 

ATTIVITA’ RAPPRESENT. NAZIONALI 539.664 € 

COSTI PO/AL 2.030.253 € 

 



   

  

 

 

 

I costi complessivi relativi alle attività di Preparazione Olimpica e Alto Livello si mantengono 

sostanzialmente in linea con l’anno precedente (-2%). Tale andamento riflette l’impegno della 

Federazione nel garantire continuità alla partecipazione dei propri atleti nel contesto internazionale 

e, al contempo, nel sostenere la crescita dei giovani talenti, in un’ottica di sviluppo e miglioramento 

continuo. Parallelamente, si conferma l’attenzione della Federazione all’utilizzo efficiente delle 

risorse finanziarie disponibili, a testimonianza di una gestione attenta, oculata e orientata alla massima 

efficacia. 

 

Un’analisi più approfondita delle singole voci di spesa evidenzia come il capitolo “Attività Nazionale 

e Internazionale PO/AL” abbia registrato un lieve decremento del 3%. Tale variazione è 

principalmente riconducibile alla riduzione della voce “Borse di studio agli atleti per il Club 

Olimpico”, che non include, nell’esercizio in esame, l’ammontare dei premi erogati in occasione dei 

Giochi Olimpici di Parigi 2024. 

Inoltre, l’adeguamento ai nuovi criteri stabiliti dalla World Taekwondo, in base ai quali i risultati 

conseguiti non contribuivano al ranking olimpico, ha determinato un maggiore impiego di atleti 

junior, con l’obiettivo di favorire la formazione e l’individuazione dei talenti futuri, anche a fronte di 

un minore impatto immediato in termini di risultati sportivi. Di conseguenza, anche i premi per le 

vittorie degli atleti hanno registrato una significativa contrazione, pari al -43%. 

 

Per quanto riguarda il capitolo “Attività Rappresentative Nazionali”, si è registrato un incremento dei 

costi pressoché trascurabile, pari all’1%, a conferma di un andamento complessivamente stabile e di 

un utilizzo efficiente delle risorse. 

All’interno di tale voce rientrano le attività svolte dalle squadre di combattimento Cadetti e Under21, 

nonché quelle di Forme e Freestyle, oltre alle formazioni impegnate in manifestazioni che, pur non 

attribuendo punti validi ai fini del ranking olimpico, rivestono un ruolo strategico per la crescita 

tecnica e l’acquisizione di esperienza internazionale da parte degli atleti. 

Il sostanziale equilibrio rispetto all’esercizio precedente conferma l’impegno consolidato della 

Federazione nello sviluppo dell’intero movimento del Taekwondo, con particolare attenzione alla 

squadra acrobatica “Ciao Team”, che negli ultimi anni ha conseguito un significativo riconoscimento 

a livello internazionale e rappresenta uno strumento rilevante per la promozione e la valorizzazione 

dell’immagine federale anche sotto il profilo istituzionale e sociale. 



   

  

 

 

 

In sintesi, l’esercizio 2025 si è rivelato complessivamente positivo, distinguendosi per una gestione 

finanziaria attenta e orientata all’ottimizzazione delle risorse, che ha consentito una significativa 

riduzione dei costi complessivi, senza compromettere gli elevati livelli qualitativi delle attività svolte. 

La Federazione guarda al futuro con fiducia, determinata a proseguire lungo un percorso improntato 

a solidità gestionale ed eccellenza sportiva. 

 

L’annata 2025 si è contraddistinta per una serie di risultati di grande rilievo, che rafforzano il prestigio 

del nostro movimento sportivo e confermano il ruolo della Federazione quale punto di riferimento 

nel panorama internazionale del Taekwondo. Dai Campionati Mondiali, lla President’s Cup, al GP 

Challenge di Charlotte per la categoria senior, ai Campionati Europei Junior, Cadetti e Under 21, 

passando per le competizioni di forme e le esibizioni della squadra dimostrativa Ciao Team, fino al 

Parataekwondo, gli atleti azzurri hanno saputo distinguersi ai massimi livelli, portando in alto il nome 

dell’Italia e dimostrando come impegno, sacrificio e determinazione siano alla base di risultati di 

eccellenza.  

 

Iniziando dagli atleti olimpici, si evidenzia il prestigioso risultato conseguito da Simone Alessio in 

occasione dei Campionati Mondiali di Wuxi che, conquistando la medaglia d’argento, ha ottenuto la 

terza medaglia iridata in tre diverse categorie di peso, traguardo unico nella storia del taekwondo 

italiano. Positiva anche la prestazione di Andrea Conti (-54 kg), classificatosi tra i primi otto al 

mondo, a conferma della crescita del settore nazionale. 

Ritorno trionfale per l’Italia del taekwondo alla decima edizione della WT President’s Cup avvenuta 

ad Istanbul con la conquista di due ori e due bronzi. Protagonista assoluto Vito Dell’Aquila, al rientro 

dopo l’infortunio dei Giochi di Parigi 2024, che si è imposto nella categoria -58 kg, oro anche per 

Simone Alessio nei -87 kg e bronzo per Dennis Baretta (-63 kg) e per Giada Al Halwani (-57 kg), 

autrice di una splendida vittoria ai quarti di finale.  

 

A giugno 2025 a Charlotte, si è svolto il WT Grand Prix Challenge 2025, primo evento della serie 

organizzato negli Stati Uniti. La competizione, inserita nel nuovo percorso di qualificazione verso i 

Giochi Olimpici di Los Angeles 2028, rappresentava un passaggio strategico per l’accesso diretto alla 

Grand Prix Series 2026 di Roma, riservato ai primi tre classificati per categoria. L’Italia ha partecipato 

con una delegazione numerosa e competitiva, ottenendo risultati di rilievo.  



   

  

 

 

 

In particolare, Simone Alessio (+80 kg) ha conquistato la medaglia d’oro, imponendosi con un 

percorso netto senza perdere round e qualificandosi alla Grand Prix Series 2026. 

Positiva anche la prestazione di Vito Dell’Aquila (-58 kg), che ha chiuso al quinto posto, 

evidenziando segnali incoraggianti nel percorso di rientro nel nuovo ciclo olimpico. 

 

Passando ai giovani, vorrei iniziare con lo storico debutto del Taekwondo italiano all’EYOF, il 

Festival Olimpico della Gioventù Europea, che per la prima volta include ufficialmente la disciplina 

nel programma estivo. L’Italia conquista tre medaglie di bronzo grazie alle prove di Abderrahman 

Touiar (-55 kg maschili), Anna Frassica (-55 kg femminili) e Lucia Pezzolla (-63 kg femminili), 

scrivendo un’importante pagina di storia e confermando la qualità del suo vivaio, mostrando carattere 

e talento in un evento dal livello tecnico altissimo. 

In occasione dei Campionati Mondiali Cadetti, la Nazionale italiana ha ottenuto risultati di rilievo, 

conquistando due medaglie d’argento grazie alle prestazioni di Malak El Koudri (-44 kg) e Azzurra 

D’Alessandro (-29 kg), entrambe protagoniste di percorsi tecnici di alto livello culminati con 

l’accesso alle rispettive finali. 

Successivamente, tra novembre a dicembre, si sono susseguiti i Campionati Europei Cadetti, con un 

bilancio complessivo di sei medaglie di bronzo, i Campionati Europei Junior, con due argenti e un 

bronzo, ed i Campionati Europei U21, dove la nostra delegazione ha trionfato con ben quattro 

medaglie d’oro, una di argento e bronzo. La squadra azzurra ha evidenziato un elevato livello tecnico 

e una significativa continuità generazionale, con prestazioni solide sia nel settore maschile che 

femminile. Di particolare rilievo il riconoscimento individuale ad Anna Frassica, premiata come 

miglior atleta femminile della competizione. Nel medagliere generale, l’Italia ha chiuso al secondo 

posto sia nella classifica maschile sia in quella complessiva, confermando il proprio ruolo tra le 

principali nazioni europee del taekwondo giovanile. 

Nel mondo Poomsae & Freestyle, ad aprile si sono svolti i Campionati Europei di Poomsae e Para 

Poomsae 2025, con la partecipazione delle principali nazionali del panorama continentale. 

L’Italia ha ottenuto un bilancio complessivo di 12 medaglie (due ori, cinque argenti e cinque bronzi), 

confermandosi tra le delegazioni più competitive a livello europeo. I risultati più significativi 

includono i due ori nel Freestyle Mixed Team (Under 17 e Over 17), oltre a numerosi podi nelle prove 

di Freestyle individuale e pair, nel Poomsae tradizionale e nel Para Poomsae, a testimonianza della 

qualità e della trasversalità del movimento azzurro. 



   

  

 

 

 

Si chiude con un bilancio straordinario per l’Italia il World Taekwondo Demonstration & Breaking 

Championships, la rassegna mondiale interamente dedicata al freestyle. Il “Ciao Team” conquista sei 

medaglie, confermando il proprio ruolo di riferimento in campo internazionale. 

Sul fronte individuale, tre argenti portano la firma di Giada Bronzetti (multiple kicks), Valentina 

Arlotti e Cristian Borrello (freestyle). Due i bronzi: Beatrice Coradeschi nello spinning kick e 

Michelangelo Sampognaro nel Multiple Kicks. 

 

Con gioia e un certo orgoglio, il successo di Hadi Tiranvalipour, nuovo campione della categoria -68 

kg al 4th Solidarity’s Center Open, torneo internazionale G1 dedicato agli atleti rifugiati e andato in 

scena a Montargis, in Francia. L’atleta rifugiato, allenato e sostenuto dalla Federazione Italiana 

Taekwondo, ha conquistato la medaglia d’oro con un percorso netto, vincendo tutti i match per 2-0.  

Infine, esordio con due splendidi bronzi per l’Italia del taekwondo paralimpico agli European Para 

Youth Games 2025, in corso a Istanbul fino al 28 luglio. Nella prima partecipazione azzurra alla 

rassegna continentale giovanile, Suemi Ricci (-52 kg K44) e Giulia Cassar (-65 kg K44) conquistano 

due medaglie di grande valore al Cebeci Sport Venue, portando in alto i colori del Comitato Italiano 

Paralimpico e della Federazione Italiana Taekwondo. 

 

2) Costi attività sportiva – 2.683.070 € 

 

Organizzazione Manifes. Sport. Internazionali 579.844 € 

Organizzazione Manifes. Sport. Nazionali 790.202 € 

Partecipazione ad organismi internazionali 11.548 € 

Formazione, ricerca e documentazione 134.977 € 

Promozione Sportiva 898.129 € 

Contributi per l’attività sportiva 0 € 

Altri costi per l’attività sportiva 139.927 € 

Ammortamenti attività sportiva 32.479 € 

Solidarietà federale 95.963 € 

COSTI ATTIVITA’ SPORTIVA 2.683.070 € 

 

 



   

  

 

 

 

I Costi per l’attività sportiva crescono del 13% e sono riferiti, in via prevalente, ai costi sostenuti per 

l’organizzazione in Italia di eventi internazionali e nazionali gestiti direttamente dalla Federazione e 

dalla crescita della voce Promozione Sportiva derivante principalmente dall’attività svolta dal Ciao 

Team nel corso dell’anno.  

 

Nello specifico, il capitolo “Organizzazione Manifestazioni Sportive Internazionali” ha registrato un 

significativo incremento dell’8%, riconducibile al costante e crescente impegno della Federazione 

nell’organizzazione dell’evento “Kim & Liù”. Tale aumento è finalizzato al miglioramento delle 

tecnologie impiegate e allo sviluppo di soluzioni sempre più innovative, con l’obiettivo di rendere la 

manifestazione, anno dopo anno, unica nel suo genere. 

Parallelamente, la Federazione ha promosso per la prima volta il Virtual Taekwondo, una disciplina 

innovativa che integra pratica sportiva, tecnologia e realtà virtuale, suscitando l’interesse di un 

pubblico ampio, eterogeneo e particolarmente ricettivo alle nuove forme di espressione sportiva. 

 

Situazione simile riguarda il capitolo “Organizzazione Manifestazioni Sportive Nazionali”, dove si 

registra un aumento dei costi pari al 41%, riconducibili quasi interamente all’organizzazione 

dell’Olympic Dream Cup. Questo dato rispecchia sia l’obiettivo della Federazione di innalzare gli 

standard qualitativi della competizione, sia il forte aumento dei costi di alloggio e viaggio in 

occasione del Giubileo a Roma. 

 

Cresce la voce “Partecipazione ad Organismi Internazionali” a conferma dell’importante ruolo svolto 

dalla Federazione all’interno del contesto Europeo e Mondiale. 

 

Per quanto riguarda il capitolo “Formazione, ricerca e documentazione”, il valore registrato nel 2025 

si mantiene elevato e sostanzialmente in linea con quello del 2024. Tale continuità evidenzia 

l’impegno costante della Federazione nella formazione di allenatori e tecnici, con l’obiettivo di 

favorire la crescita complessiva del movimento del taekwondo.  

 

Il capitolo “Promozione Sportiva” evidenzia un significativo incremento pari a 96.190 € (+12%) 

rispetto all’esercizio 2024, riconducibile all’introduzione e al consolidamento di diverse progettualità 

finalizzate alla diffusione del Taekwondo in tutte le sue espressioni. 



   

  

 

 

 

In tale contesto, presso il Villaggio Olimpico, nel cuore di Roma Nord, è stato attivato un corso 

federale rivolto a bambini e adulti, divenuto in breve tempo un punto di riferimento per la disciplina 

sul territorio romano. Parallelamente, la squadra dimostrativa Ciao Team, grazie a coreografie di forte 

impatto e a un messaggio di rilevanza umanitaria, ha raggiunto la finale di Italia’s Got Talent, 

contribuendo ad ampliare in modo significativo la visibilità del Taekwondo presso il grande pubblico. 

A queste iniziative si affiancano progetti orientati alla valorizzazione della disciplina sia sotto il 

profilo sportivo sia sotto quello sociale ed educativo, quali “Taekwondonna”, “Best” e “A Scuola di 

Taekwondo”, con l’obiettivo di favorire l’accesso alla pratica sportiva a donne e bambini in situazioni 

di fragilità, spesso vittime di violenza o bullismo. 

Infine, in continuità con il successo registrato negli anni precedenti e grazie al contributo di Sport e 

Salute, nel 2025 è stata sviluppata un’evoluzione del precedente progetto intergenerazionale (nonni e 

nipoti), dando vita a un programma sportivo dedicato prevalentemente agli over 65, volto a 

promuovere la pratica del Taekwondo quale strumento di benessere e miglioramento della qualità 

della vita. 

 

Per concludere, con riferimento al capitolo “Solidarietà Federale”, si registra un decremento rispetto 

all’anno precedente, dovuto alla scelta dell’atleta iraniano Hadi Tiranvalipour di trasferirsi presso una 

struttura privata, non risiedendo più al CPO. Egli rimane comunque pienamente inserito all’interno 

della Federazione, sia in qualità di atleta sia come tecnico educatore. 

La Federazione, sin dallo scoppio del conflitto in Ucraina e, più in generale, in presenza di situazioni 

politiche e sociali particolarmente delicate, ha sempre risposto con interventi di natura solidale, 

finalizzati a garantire condizioni dignitose di accoglienza, continuità sportiva e inclusione. Tale  

impegno, assunto con responsabilità e sensibilità, conferma come lo sport possa e debba rappresentare 

anche uno strumento di umanità, dialogo e speranza. 

 

3) Costi attività paralimpica – 173.026 € 

 

Costi Preparazione Paralimpica 142.475 € 

Attività Sportiva Paralimpica 30.551 € 

COSTI ATTIVITA’ PARALIMPICA 173.026 € 

 



   

  

 

 

 

A livello di Preparazione Paralimpica, i costi sono aumentati del 17% rispetto allo scorso anno. 

L’intento della Federazione, dopo la medaglia di Bronzo ai Giochi Olimpici di Parigi 2024, è stato 

principalmente quello di ricercare e formare giovani atleti col fine ultimo di definire una squadra per 

il percorso Olimpico verso Los Angeles 2028. 

Rimane invece stabile la voce relativa all’attività Sportiva Paralimpica, a conferma dell’importante 

ruolo svolto dalla formazione di quadri tecnici e ufficiali di gara.  

 

4) Costi attività sportiva territoriale – 1.057.056 € 

Il forte impegno e la crescita sempre costante da parte dei Comitati Regionali rappresenta una scelta 

strategica Federale volta a sviluppare e promuovere il taekwondo su tutto il territorio nazionale. I 

Delegati stanno lavorando con grande impegno per lo sviluppo del movimento, incrementando gare 

e corsi per formare gli atleti e i tecnici del futuro, e relazionandosi in modo sempre più stretto con 

enti locali ed istituzioni, al fine di ottenere nuovi fondi da investire in iniziative e progettualità.  

A tal proposito, il 2025 ha portato ad un incremento significativo dei costi rispetto all'esercizio 

precedente, registrando un aumento del 10%. Tale crescita è principalmente dovuta alla necessità di 

espandere e potenziare le iniziative a livello territoriale, sottolineando così il ruolo strategico dei 

Comitati Regionali nel processo di crescita e sviluppo del taekwondo a livello locale. 

 

5) Funzionamento e costi generali – 2.128.637 € 

 

Costi per il personale e collaborazioni 1.414.511 € 

Organi e Commissioni federali 40.984 € 

Costi per la comunicazione 35.279 € 

Costi generali 578.923 € 

Ammortamenti per funzionamento 58.940 € 

FUNZ. E COSTI GENER. ATT. CENTRALE 2.128.637 € 

 

 

 

 

 



   

  

 

 

 

I costi relativi al funzionamento e alle spese generali dell’attività centrale hanno registrato un 

decremento del 13% rispetto all’anno precedente. Tale riduzione è riconducibile principalmente alla 

mancata organizzazione dell’Assemblea Nazionale Ordinaria Elettiva, svoltasi lo scorso anno, 

nonché a una significativa diminuzione del costo del personale, conseguente alle dimissioni del  

Segretario Generale e al pensionamento di una dipendente federale, con relativo pagamento delle 

quote TFR e degli oneri sociali.  

Contestualmente, l’inserimento di due nuove risorse con inquadramenti inferiori ha contribuito a 

determinare tale variazione. 

Si segnala, tuttavia, un incremento dei Costi Generali, dovuto in larga parte all’introduzione di una 

nuova voce di spesa, precedentemente non prevista, relativa al canone di locazione degli uffici 

federali richiesto da Sport e Salute, che comporterà un impegno economico rilevante anche per gli 

esercizi futuri. Inoltre, risulta in crescita la voce relativa a utenze e servizi, in ragione dell’impegno 

della Federazione ad elevare i propri standard qualitativi e ad adeguarsi alle continue evoluzioni 

tecnologiche. 

Infine, le spese di funzionamento evidenziano un aumento del 7% rispetto all’anno precedente, 

imputabile principalmente agli investimenti in beni ammortizzabili effettuati nel corso dell’esercizio. 

 

6) Funzionamento e costi generali territoriale – 62.524 € 

Continua a crescere l’investimento nei confronti del funzionamento degli organi periferici, con un 

aumento del 42%. Le risorse allocate sono state destinate a garantire il funzionamento operativo dei 

Comitati Regionali e a permettere loro di realizzare le attività sul territorio. 

 

7) Oneri diversi di gestione – 14.848 € 

Il mastro ha subito un importante decremento in mancanza delle perdite su crediti riscontrare nello 

scorso anno e a conferma della regolarità contributiva nei confronti dei principali enti. 

 

 

 

 

 

 



   

  

 

 

 

RISULTATO DI ESERCIZIO 

I Proventi ed oneri finanziari hanno un saldo complessivo di 33.673 € (-11%) derivanti da una 

riduzione, rispetto all’esercizio precedente, degli interessi attivi per le giacenze sui c/c bancari 

maturati al 31 dicembre 2025. All’importo totale, pari a 34.844 €, deve essere detratto l’importo di 

1.172 € relativo agli interessi passivi sul mutuo concesso e deliberato dall’Istituto per il Credito 

Sportivo nel 2020. 

 

Le Imposte sul reddito sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri da assolvere 

in applicazione della vigente normativa fiscale.  

 

In conclusione, il bilancio consuntivo 2025 presenta un utile di esercizio pari a 553.682 €. In 

osservanza a quanto previsto dalla circolare CONI n. 3 del 11.10.2005, si propone che lo stesso trovi 

collocazione per 11.273 € mediante incremento del Fondo di Dotazione e per 542.409 € mediante 

incremento del Fondo di Riserva, attraverso l’inserimento degli utili portati a nuovo. 

 

La presente Relazione illustra i punti salienti del Bilancio Consuntivo e per quanto sopra esposto, 

permette la corretta ed integrale rappresentazione numerica di tutti i programmi e progetti che la 

Federazione ha realizzato nell’esercizio 2025. Ringrazio per la preziosa opera svolta, il Consiglio 

Federale, il Collegio dei Revisori dei Conti, la Segreteria e tutto il personale federale. 



   

  

 

SCOSTAMENTO BUDGET - CONSUNTIVO 

 BUDGET CONSUNT. DELTA 

Contrib. CONI 0 € 20.500 € 20.500 € 

Contrib. Sport e Salute 5.217.058 € 5.595.839 € 378.781 € 

Contrib. dello Stato, Regione ed Enti Locali 223.200 € 425.196 € 201.996 € 

Quote degli associati 960.628 € 1.171.808 € 211.180 € 

Ricavi da Manifestazioni Internazionali 52.000 € 69.396 € 17.396 € 

Ricavi da Manifestazioni Nazionali 5.000 € 73.130 € 68.130 € 

Ricavi da pubblicità e sponsorizzazione 0 € 185.884 € 185.884 € 

Altri ricavi della gestione ordinaria 0 € 107.659 € 107.659 € 

Contributi CIP 189.754 € 189.754 € 0 € 

Attività Struttura territoriale 642.500 € 1.012.836 € 370.336 € 

VALORE DELLA PRODUZIONE 7.290.140 € 8.852.001 € 1.561.861 € 

Attività Naz. ed Internaz. PO/AL 1.432.970 € 1.490.589 € 57.619 € 

Attività Rappresentative Nazionali 588.980 € 539.665 € -49.315 € 

Organizz. Manif. Sport. Internaz. 249.000 € 579.844 € 330.844 € 

Organizz. Manif. Sport. Naz. 863.950 € 790.202 € -73.748 € 

Partecipazione ad organismi internaz. 8.000 € 11.548 € 3.548 € 

Formazione, ricerca e documentazione 156.250 € 134.977 € -21.273 € 

Promozione Sportiva 521.850 € 898.129 € 376.279 € 

Altri costi per l’attività sportiva 92.500 € 139.927 € 47.427 € 

Ammortamenti attività sportiva 20.000 € 32.479 € 12.479 € 

Solidarietà Federale 73.500 € 95.963 € 22.463 € 

Costi Preparazione Paralimpica 167.300 € 142.475 € -24.825 € 

Attività Sportiva Paralimpica 25.000 € 30.552 € 5.552 € 

Costi attività sportiva territoriale 820.000 € 1.057.056 € 237.056 € 

Costi per il personale e collaborazioni 1.423.040 € 1.414.511 € -8.529 € 

Organi e Commissioni federali 27.800 € 40.984 € 13.184 € 



   

  

    

Costi per la comunicazione 90.000 € 35.279 € -54.721 € 

Costi generali 565.000 € 578.923 € 13.923 € 

Ammortamenti per funzionamento 58.000 € 58.940 € 940 € 

Funzionamento e costi generali territoriale 20.000 € 62.524 € 42.524 € 

Accantonamento per rischi ed oneri 45.000 € 120.000 € 75.000 € 

Oneri diversi di gestione 0 € 14.848 € 14.848 € 

COSTI DELLA PRODUZIONE 7.248.140 € 8.269.415 € 1.021.275 € 

Proventi ed oneri finanziari 30.000 € 33.673 € 3.673 € 

Imposte sul reddito 72.000 € 62.578 € -9.422 € 

RISULTATO DI ESERCIZIO 0 € 553.681 € 553.681 €  
 

 

 

            Il Presidente Federale 
           Angelo Cito 
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PREMESSA 
 
Il presente bilancio è stato predisposto in conformità alla normativa del codice civile 
interpretata e integrata dai principi e criteri elaborati dall’Organismo Italiano di Contabilità 
(di seguito anche “OIC”) agli schemi ed ai principi e criteri per la formulazione del 
regolamento di contabilità delle FSN e DSA emanati dal CONI e al regolamento di 
amministrazione della Federazione. 
Nella redazione del bilancio si è tenuto conto delle prescrizioni del D.L. 139/2015 che ha 
apportato modifiche allo schema dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico. 
 
Il bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2025 è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 
economico, dal rendiconto finanziario e dalla presente nota integrativa.  

Gli importi della nota integrativa, del rendiconto finanziario, dello stato patrimoniale e del 
conto economico sono espressi in unità di euro. 

Al Collegio dei Revisori dei Conti della Federazione spetta il controllo contabile. Il presente 
bilancio verrà assoggettato a revisione a titolo volontario da parte della Società di revisione 
Deloitte & Touche S.p.A. 
 
 
CRITERI DI FORMAZIONE 
Il bilancio è stato predisposto nel presupposto della continuità aziendale. 
La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi 
un'integrazione dei dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dagli artt. 2427 e 2427 
bis del codice civile, da altre disposizioni del codice civile in materia di bilancio e da altre 
leggi precedenti. Inoltre, in essa sono fornite tutte le informazioni complementari ritenute 
necessarie a dare una rappresentazione la più trasparente e completa, anche se non richieste da 
specifiche disposizioni di legge.  
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
I principi contabili di seguito riportati sono stati adeguati con le modifiche, integrazioni e 
novità introdotte alle norme del codice civile dal D.lgs. 139/2015, che ha recepito in Italia la 
Direttiva contabile 34/2013/UE. In particolare, i principi contabili nazionali tengono conto 
della versione emessa dall’OIC il 22 dicembre 2016 e successivamente modificati in data 29 
dicembre 2017. 
L’introduzione del nuovo principio contabile OIC 34 non ha richiesto significativi interventi 
sui dati del presente bilancio. 
 
I più significativi criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio d'esercizio al 31 
dicembre 2025 in osservanza dell'art. 2426 del codice civile e dei citati principi contabili sono 
i seguenti: 
 
Immobilizzazioni immateriali 
 
Sono iscritte al costo di acquisto, inclusivo degli oneri accessori ed ammortizzate 
sistematicamente in ogni esercizio a quote costanti in relazione con la loro residua possibilità 
di utilizzazione. Le immobilizzazioni immateriali, se capitalizzate sono iscritte con il 
consenso del Collegio dei Revisori dei Conti, nei casi previsti dalla legge. 
 
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i motivi che avevano giustificato la svalutazione, viene ripristinato 
il valore originario, nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore 
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non avesse mai avuto luogo, eccezion fatta per la voce avviamento ed “Oneri pluriennali” di 
cui al numero 5 dell’art. 2426 del codice civile. 
 
In particolare, i criteri di ammortamento sono i seguenti: 
• i costi per l’acquisto software e diritti di utilizzazione opere dell’ingegno (in proprietà e 

relativi alle licenze d’uso) vengono ammortizzati in tre anni, con aliquota 33,33 %;  
• le migliorie su beni di terzi sono relative a costi di allestimento di impianti sportivi 

(palestra) ed alla ristrutturazione degli uffici federali, tutti locali utilizzati in comodato e 
vengono ammortizzate con aliquota 10%, ridotta del 50% nel primo anno. Tale periodo di 
ammortamento rappresenta la migliore stima della vita utile del bene. 

 
Immobilizzazioni materiali 
 
Sono iscritte al costo di acquisto, al netto degli ammortamenti effettuati nell’esercizio e nei 
precedenti. Nel costo sono compresi gli oneri accessori di diretta imputazione. Le 
immobilizzazioni materiali possono essere rivalutate solo nei casi in cui leggi speciali lo 
richiedano o lo permettano.  
 
Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti 
sulla base della residua possibilità di utilizzo dei beni che coincide con le aliquote previste 
dalla normativa fiscale. Per le immobilizzazioni entrate in funzione nell’esercizio le aliquote 
sono ridotte al 50%, ipotizzando che gli acquisti siano omogeneamente distribuiti nell’arco 
dell’esercizio.  
 
Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i motivi che avevano giustificato la svalutazione viene ripristinato il 
valore originario, nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore non 
avesse mai avuto luogo. 
 
Le immobilizzazioni materiali, nel momento in cui sono destinate all’alienazione, sono 
riclassificate in un’apposita voce nell’attivo circolante e quindi valutate al minore tra il valore 
netto contabile e il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato. I beni 
destinati alla vendita non sono più oggetto di ammortamento. 
 
 
Gli ammortamenti sono calcolati a quote costanti sulla base di aliquote di seguito riportate, 
che si ritengono rappresentative della vita utile economico - tecnica dei cespiti: 
 
• attrezzature sportive    15,5% 
• apparecchiature scientifiche   12% 
• mobili e arredi    12% 
• macchine d’ufficio ed elettroniche       12% 
 
 
 
Crediti  
I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del 
fattore temporale e del valore di presumibile realizzo. 
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Il criterio del costo ammortizzato non è applicato quando gli effetti sono irrilevanti, ovvero 
quando i costi di transazione, le commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra 
valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo oppure se i crediti sono a breve 
termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi). 
 
Il valore dei crediti, come sopra determinato, è rettificato, ove necessario, da un apposito 
fondo svalutazione, esposto a diretta diminuzione del valore dei crediti stessi, al fine di 
adeguarli al loro presumibile valore di realizzo. L’importo della svalutazione è rilevato nel 
conto economico. 
 
Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale e comprendono anche i saldi delle 
disponibilità presso i Comitati Territoriali. 
 
Ratei e risconti 
Nella voce ratei e risconti sono iscritte quote di costi e di ricavi di competenza dell’esercizio, 
ma esigibili in esercizi successivi e quote di costi e i ricavi sostenuti entro la chiusura 
dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi, secondo il principio della competenza 
temporale. 
 
Fondi rischi ed oneri 
I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite o debiti di natura determinata, di 
esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non sono 
determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.  Gli stanziamenti riflettono la migliore 
stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. I rischi per i quali il manifestarsi di 
una passività è soltanto possibile sono indicati nella nota di commento dei fondi, senza 
procedere allo stanziamento di un fondo rischi ed oneri.  
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Nella voce trattamento di fine rapporto è iscritto quanto i dipendenti avrebbero diritto a 
percepire in caso di cessazione del rapporto di lavoro alla data di chiusura del bilancio. Le 
indennità di anzianità costituenti la suddetta voce, ossia la quota di accantonamento di 
competenza dell’anno e la rivalutazione annuale del fondo preesistente, sono determinate in 
conformità alle norme vigenti.  
 
Debiti 
I debiti sono iscritti secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 
temporale. Il criterio del costo ammortizzato non è applicato ai debiti qualora i suoi effetti 
risultino irrilevanti. Gli effetti sono considerati irrilevanti per i debiti a breve termine (ossia 
con scadenza inferiore ai 12 mesi). Per il criterio del costo ammortizzato vedasi quanto detto 
con riferimento ai crediti. 
 
I debiti per ferie maturate e non ancora godute dai dipendenti e per retribuzioni differite, 
comprensivi di quanto dovuto agli enti previdenziali, sono stanziati sulla base dell’ammontare 
che si dovrebbe corrispondere nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro alla data del 
bilancio. 
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Ricavi 
I ricavi per le prestazioni di servizi sono riconosciuti alla loro ultimazione e/o maturazione.  
Le eventuali transazioni con entità correlate sono effettuate a normali condizioni di mercato.  
 
Contributi per progetti per la promozione ed il potenziamento dell’attività sportiva di 
base 
Gli acconti ricevuti da Sport e Salute S.p.A. a fronte dei progetti per la promozione e il 
potenziamento dell’attività sportiva di base, di cui alla delibera del 6 ottobre 2022 di Sport & 
Salute, sono stati portati a riduzione dei crediti rilevati a fronte dei proventi riconosciuti da 
Sport e Salute per i costi che la Federazione ha sostenuto al 31 dicembre 2025 per le iniziative 
che sono giunte a compimento nel corso dell’esercizio e sono state regolarmente rendicontate 
a Sport e Salute entro il 30 Giugno 2025 . 
 
Costi 
I costi sono contabilizzati in base al principio di competenza, indipendentemente dalla data di 
incasso e pagamento, al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi. 
 
Proventi e oneri finanziari 
I proventi ed oneri finanziari sono iscritti per competenza. I costi relativi alle operazioni di 
smobilizzo crediti a qualsiasi titolo (pro-solvendo e pro-soluto) e di qualsiasi natura 
(commerciali, finanziarie, altro) sono imputati nell’esercizio di competenza. 
 
Imposte sul reddito dell'esercizio 
Sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni in 
vigore, tenendo conto delle esenzioni applicabili e dei crediti d'imposta spettanti.  
 
 
 
ANALISI DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 
 
ATTIVO 
 
IMMOBILIZZAZIONI 
 
Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali nette ammontano al 31 dicembre 2024 ed al 31 dicembre 
2025 rispettivamente ad euro 72.244 ed euro 73.347. 
Nei seguenti prospetti è evidenziata la movimentazione della voce nel corso dell’esercizio: 
 

Categoria 
Costo storico (a) 

31/12/2024 Incrementi Decrementi 31/12/2025 

Software 66.767 0 0  66.767 
Migliorie su beni di terzi  519.093 31.695 0  550.788 
Totale 585.860 31.695 0  617.555 
     

Categoria 
Fondo ammortamento (b) 

31/12/2024 Amm.to del 
periodo 

Decrementi 
fondo 31/12/2025 
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Software 51.537 12.460    0  63.997 
Opere dell’ingegno  0  0 0   
Migliorie su beni di terzi  462.079 18.132 0  480.211 
Altro 0  0 0   
Totale 513.616 30.592                         0  544.208 
     

Categoria 

Valore netto contabile  
(c) = (a - b) 

  

31/12/2024 31/12/2025   

Software 15.230 2.770   
Opere dell’ingegno  0 0   
Migliorie su beni di terzi  57.014 70.577   
Immobilizzazioni in corso 0 0   
Altro 0 0   
Totale 72.244 73.347   

 
Gli incrementi dell’esercizio, pari ad euro 31.695 sono relativi a: 

- Migliorie beni di terzi: l’incremento di euro 31.695 si riferisce all’ultimazione lavori 
di ristrutturazione della sede federale 

 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali nette ammontano al 31 dicembre 2024 ed al 31 dicembre 2025 
rispettivamente ad euro 296.071 ed euro 267.765. 
Nei seguenti prospetti è evidenziata la movimentazione della voce nel corso dell’esercizio: 
 

Categoria 
Costo storico (a) 

31/12/2024 Incrementi Decrementi 31/12/2025 

Attrezzature sportive 158.392 8.729  0 167.121 
Apparecchiature scientifiche 209.775 3.337  0 213.112 
Mobili e arredi 430.960 20.455 0 451.415 
Totale 799.127 32.521 0 831.648 

     

Categoria 
Fondo ammortamento (b) 

31/12/2024 Amm.to del 
periodo Utilizzo fondo 31/12/2025 

Attrezzature sportive 43.644 25.218  0 68.862 
Apparecchiature scientifiche 187.386 7.261  0 194.647 
7Mobili e arredi 272.026 28.348 0 300.374 
Totale 503.056                 60.827 0 563.883 
     

Categoria 
Valore netto contabile  

(c) = (a - b) 
  

31/12/2024 31/12/2025   
Attrezzature sportive 114.748 98.259   
Apparecchiature scientifiche 22.389 18.465   
Mobili e arredi 158.934 151.041   
Totale 296.071 267.765   
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Gli incrementi dell’esercizio, pari a euro 32.521, sono riconducibili a: 
 
• Attrezzature sportive: l’incremento di euro 8.729 si riferisce ad acquisti di tatami e 

macchinari e attrezzature tecniche palestra federale 
• Mobili e Arredi: l’incremento di euro 20.455 si riferisce all’acquisto di arredi per 

l’allestimento degli uffici federali in viale Tiziano 70 e della palestra federale; 
• Apparecchiature scientifiche: l’incremento di euro 3.337 si riferisce all’acquisto di un set 

Virtual TKD e di corazze elettroniche 
 
 
ATTIVO CIRCOLANTE 
 
Crediti 
È di seguito illustrata la composizione dei crediti dell’attivo circolante al 31 dicembre 2025, 
ripresa poi nei paragrafi successivi per ciascuna delle diverse tipologie di crediti. 
 
 31/12/2025 31/12/2024 Differenza 
Crediti vs clienti 5.071 23.787 -18.716 
Crediti vs clienti netti 5.071 23.787 -18.716 
    
Crediti vs Stato, Regioni, Enti Locali 354.771 366.869 -12.098 
Crediti vs Banche 34.844 39.565 -4.721 
Crediti vs Erario 18.680 11.424 7.256 
Crediti vs Sport e Salute 315.000 1.349.068 -1.034.068 
Crediti vs CONI 20.000 80.700 -60.700 
Crediti vs CIP 56.000 76.000 -20.000 
Altri crediti 24.396 232.769 -208.373 
Crediti vs Altri netti 823.691 2.156.395 -1.332.704 
    
Totale crediti 828.762 2.180.182 -1.351.420 
Totale crediti netti 828.762 2.180.182 -1.351.420 

 
I crediti risultano interamente certi ed esigibili; non si è pertanto ritenuto necessario effettuare 
accantonamenti a fondo svalutazione crediti. 
Crediti verso Clienti 
 

 31/12/2025 31/12/2024 Differenza 
Crediti vs. clienti sede centrale 4.236 23.787 -19.551 
Fatture da emettere 835 0 835 
Crediti vs. clienti 5.071 23.787        -18.716 
F.do sval. crediti vs clienti    

Crediti vs clienti netti 5.071 23.787 -18.716 

 
Trattasi di posizioni di clienti istituzionali formatesi nell’esercizio 2025 e regolarmente 
incassabili nel corso del 2026. 
 
Crediti verso Stato, Regioni, Enti locali 
 
La voce è costituita dai seguenti crediti: 
Contributo Reg.Sicilia                                    10.000 
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Contributo Dipartimento Sport atleti Ucraini   180.000 
Contributo Reg.Piemonte                            119.309                           
Contributo Roma Capitale                                          21.000 
Contributo Regione Piemonte Royal Cup 2024       2.482 
Contributo Reg.Puglia                                                  6.480  
Contributo Ag. Regionale Universiadi                        7.500 
Contributo Comune Busto Arsizio                   4.000 
Contributo Comune di Celano              4.000 
Totale                                                                                               354.771 
 
 
Crediti verso Erario 
 
La voce di euro 18.680 è costituita da un credito IRAP di euro 13.839 ed IRES di 4.841 per 
acconti di imposte versati in eccesso. 
 
 
Crediti verso CONI/CIP/Sport e Salute 
 
I crediti verso Sport e Salute, CONI e CIP riguardano contributi 2025 riconosciuti e da 
erogare nel 2026, così dettagliati:  
 
Crediti vs Sport e Salute al 31.12.2025 
 
Contributo “Progetto Taekwondover”                                            €   315.000 
  
TOTALE CREDITI VERSO Sport e Salute AL 31.12.2025                       €   315.000 
 
  
Credito vs Coni per Club Olimpico estivo 2025                                           €    20.000 
 
 TOTALE CREDITI VERSO CONI AL 31.12.2025                                   €    20.000 
 
  
CREDITO VS CIP PER ATLETI PARALIMPICI                                      €    56.000 
 
 
 
 
 
Altri Crediti 
 
Gli Altri Crediti sono così composti:  
 
 

 31/12/2025 31/12/2024 Differenza 
Anticipi a fornitori 9.878 200.665 -190.787 
Crediti vs. Enti Prev.li 1.590 6.699 -5.109 
Crediti verso dipendenti/dirigenti 5.628 5.043 585 
Depositi cauzionali 7.300 7.300 0 
Crediti diversi  13.062 -13.062 
Altri Crediti 24.396 232.769 -208.373 

Altri Crediti netti 24.396 232.769 -208.373 
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La voce Depositi cauzionali si riferisce alla garanzia su un contratto di locazione di natura 
transitoria relativo ad un immobile sito in Roma, da utilizzare come alloggio temporaneo per 
lo staff tecnico non residente, impegnato nella preparazione atletica della squadra nazionale.  
 
Disponibilità liquide 
 
Sono di seguito elencati tutti i conti correnti bancari e postali in essere al 31 dicembre 2025 
per la Sede centrale e le Strutture territoriali con le relative giacenze, oltre che le eventuali 
giacenze di cassa contante:  
 

Descrizione conto N° conto corrente 31/12/2025 31/12/2024 Differenza 

C/c bancario B.N.L.  n. 5416 298.216 363.799 -65.583 
C/c bancario B.N.L.  n. 9477 2.443 868 1.575 
C/c bancario B.N.L.  n. 5126 1.500.848 89.730 1.411.118 
C/c bancario B.N.L.  n. 243 860.005 446.591 413.414 
C/c bancario FINECO  n. 4094  35.973 6.262 29.711 
Disponib. funzionari delegati  10.721 2.138 8.583 
Cassa contanti  3.547 520 3.027 
Totale disponibilità liquide Sede centrale 2.711.753 909.908 1.801.845 
 
      
BNL CR Campania n. 7774 13.105 1.692 11.413 
BNL CR Emilia n. 2222 1.029 502 527 
BNL CR Toscana n. 1044 621 2.199 -1.578 
BNL CR Puglia n.1724 785 5.048 -4.263 
BNL CR Liguria n. 7691 3.987 940 3.047 
BNL CR Lazio n. 4389 3.191 4.126 -935 
BNL CR Piemonte n. 1043 1.387 847 540 
BNL CR Lombardia n. 6800 1.431 1.575 -144 
BNL CR Friuli n. 9509 618 509 109 
BNL CR Marche n. 5479 4.376 1.725 2.651 
BNL CR Abruzzo n. 6136 3.052 293 2.759 
BNL CR Basilicata n. 2106 759 1.220 -461 
BNL CR Calabria n. 7566 2.470 218 2.252 
BNL CR Sicilia n. 3309 11.849 9.348 2.501 
BNL CR Sardegna n. 997 9.152 706 8.446 
BNL CR Umbria n. 3051 1.066 799 267 
BNL CR Trentino n. 10404 2.239 5.210 -2.971 
BNL CR Veneto n. 2486 368 4.811 -4.443 
Cassa Comitati Reg.  6 63 -57 
Totale disponibilità liquide Comitati 61.491 41.831 19.660 
     
Totale disponibilità liquide  2.773.244 951.739 1.821.505 

 
I conti correnti bancari e postali della Sede centrale sono riconciliati con cadenza mensile e 
vengono verificati dal Collegio dei Revisori dei Conti con cadenza trimestrale. 
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I conti correnti bancari e postali delle Strutture territoriali sono analiticamente movimentati 
e vengono riconciliati con i singoli estratti conto inviati dai comitati regionali con cadenza 
semestrale e successivamente verificati dal Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
Ratei e risconti 
 
I ratei e i risconti attivi al 31 dicembre 2025 ammontano ad euro 24.695, con un incremento di 
euro 5.348 rispetto all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 che evidenziava un importo pari 
ad euro 19.347  
I Risconti Attivi sono relativi alla rettifica di costi relativi a polizze assicurative di 
competenza 2026 per euro 16.078, e quote di altri costi legati all’attività istituzionale di 
competenza dell’esercizio 2026 per euro 8.617. 
 
 
 
PASSIVO 
 
 
Patrimonio netto 
Il patrimonio netto al 31 dicembre 2025 ammonta ad euro 1.783.429 
Sono di seguito riportate le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 2025: 
 

 Fondo di 
dotazione Riserve 

Utili / 
Perdite a 

nuovo 

Risultato 
dell'esercizio Totale 

Patrimonio netto al 31/12/2024 211.746 937.550 0 80.451 1.229.747 
Destinazione risultato es. precedente 30.053 50.398 0 -80.451 0 
Utilizzo riserve 0 0 0 0 0  
Riclassificazioni  0  0  0 0 0  
Risultato esercizio corrente  0  0  0 553.682 553.682 

Patrimonio netto al 31/12/2025 241.799 987.948 0  553.682 1.783.429 
 
 
Il fondo di dotazione, come dalle indicazioni fornite da CONI di cui alla circolare n.3 dell’11 
ottobre 2005, deve essere superiore al 3% della media aritmetica della somma dei costi della 
produzione, delle imposte e degli oneri finanziari e straordinari, degli ultimi tre esercizi: 
 

2023 2024 2025 media 
8.789.611 8.185.629 8.331.992 8.435.744 

 
Il valore relativo al 2025 utilizzato per il predetto calcolo risulta così composto 
 

Costi della produzione 8.269.414 
Imposte dell’esercizio                                   62.578 
Totale 8.331.992 

 
 
Il Fondo di dotazione dovrebbe pertanto essere superiore a euro 253.072. Poiché il Fondo di 
dotazione al 31 dicembre 2025 è pari ad euro 241.799, dovrà essere integrato per euro 11.273 
mediante utilizzo dell’utile dell’esercizio. 
La Federazione dispone inoltre di una riserva di utili portati a nuovo pari ad euro 987.948, al 
netto dell’utile dell’esercizio 2025. 
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Fondo rischi ed oneri 
Il saldo del fondo al 31 dicembre 2025 ammonta ad euro 120.000 risultando così 
movimentato: 
 
 31/12/2024 Utilizzi Accantonamenti Rilasci 31/12/2025 

Fondo acc.to rinnovo CCNL 0 0  120.000   120.000 

Totale Fondi rischi e oneri 0 0 120.000          120.000 
 
Fondo rischi per cause legali e contenziosi 
Non sussistono contenziosi per cause legali, giuslavoristiche o previdenziali pendenti al 
31.12.2025. 
È stato effettuato uno stanziamento di euro 120.000 per la valutazione, effettuata dal 
Consulente del Lavoro, dell’onere per arretrati da rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro del settore. 
Le predette movimentazioni sono state effettuate sulla base dei documenti di analisi dei rischi 
per cause legali e contenziosi al 31.12.2025 predisposti dal Consulente Legale della 
Federazione e dal Consulente del Lavoro. 
 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
 31/12/2024 Accantonamenti Utilizzi 31/12/2025 
Fondo TFR 433.104 69.951 67.370 435.685 
Totale Fondo TFR 433.104 69.951 67.370 435.685 

 
 
L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate 
per le cessazioni del rapporto di lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e 
rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura 
del bilancio ed ammonta alla data del 31 dicembre 2025 ad euro 435.685. 
 
  
Debiti 
È di seguito illustrata la composizione dei debiti al 31 dicembre 2025, ripresa poi nei 
paragrafi successivi per ciascuna delle diverse tipologie di debiti. 
 
 
 31/12/2025 31/12/2024 Differenza 

Debiti vs fornitori 912.570 1.158.515 -245.945 
Debiti vs altri soggetti 134.728 108.840 25.888 
Debiti vs Banche e Istituti di credito 64.575 137.208 -72.633 
Debiti vs Erario 58.019 127.188 -69.169 
Debiti vs istituti di previdenza 60.023 94.392 -34.369 
Acconti da ASD 102.825 197.374 -94.549 
Totale Debiti 1.332.740 1.823.517 -490.777 

 
 
Debiti verso Fornitori 
 31/12/2025 31/12/2024 Differenza 
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Debiti vs fornitori sede centrale 572.036 932.678 -360.642 
Fatture da ricevere 340.534 225.837 114.697 
Totale Debiti vs Fornitori 912.570 1.158.515 -245.945 

 
La voce debiti verso fornitori per euro 912.570 risulta essere analiticamente dettagliata in 
contabilità, con voci di conti individualmente intestati. 
 
Tutti i singoli saldi sono riferibili a specifici fornitori per debiti reali formatisi nell’esercizio 
2025, che risultano saldati in una percentuale del 90% alla data di approvazione del presente 
bilancio, e saranno interamente saldati entro l’esercizio 2026. La voce Fatture da ricevere 
accoglie ordinarie fatture di costi di competenza 2025 ricevute e contabilizzate nei primi mesi 
del 2026   
 
 
Lo scostamento rispetto al saldo dell’anno precedente è dovuto a normali dinamiche temporali 
di forniture. 
 
 
Debiti verso Altri soggetti 

 31/12/2025 31/12/2024 Differenza 

Debiti vs. Atleti 20.000 0 20.000 
Debiti vs. altri 4.480 0 4.480 
Debiti vs. ASD-Comitati Reg. 307 200 107 
Debiti vs il personale 109.941 108.640 1.301 
Debiti vs Altri soggetti 134.728 108.840 25.888 

 
 
La voce “Debiti vs personale” comprende la contabilizzazione delle ferie maturate e non 
ancora godute sulla base dell’ammontare che si sarebbe dovuto corrispondere nell’ipotesi di 
cessazione del rapporto di lavoro alla data di chiusura dell’esercizio per un importo di euro 
85.232, ed i premi P.A.R. e P.I. da corrispondere per euro 24.709.  
 
 
Debiti verso Banche e Istituti di credito 
Il debito nei confronti di Istituti di Credito è riferito per euro 57.277 al mutuo erogato da 
Istituto Credito Sportivo alle Federazioni Nazionali per fronteggiare le possibili esigenze di 
liquidità per effetto della crisi settoriale a seguito dell’epidemia da Covid19. Per tale voce ci 
si è avvalsi della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato in quanto i suoi 
effetti non sono significativi. Il piano di ammortamento prevede un rimborso in 16 rate 
trimestrali di cui la prima con scadenza 01.07.2022. 
Il residuo, pari ad euro 7.298 è costituito dal saldo della carta Visa, addebitato nel mese di 
gennaio 2026                                                             
 
 
Debiti verso Erario, Istituti di previdenza, Società partecipate e Acconti 
 
I debiti verso Erario per un totale di euro 58.019, sono relativi a ritenute IRPEF su lavoro 
autonomo per euro 7.546, e ritenute su lavoro dipendente per euro 45.534, e dal saldo iva 
annuale per euro 4.939. 
 
I predetti debiti verso erario sono stati regolarmente versati alle previste scadenze 2026. 
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I debiti verso Istituti di previdenza riguardano il debito verso INPS per euro 60.023 per 
contribuzione ordinaria; anche tali versamenti sono stati regolarmente effettuati alle prescritte 
scadenze. 
 
La voce “Acconti da ASD” è costituita da versamenti effettuati da società affiliate sul portale 
e non ancora utilizzati per euro 102.825. 

 
Ratei e risconti 
 
I risconti passivi per euro 295.956 sono relativi a quote di ricavi per tesseramento di 
competenza dell’esercizio 2026. 
 
 
 
ANALISI DELLE VOCI DI CONTO ECONOMICO 
 
Valore della produzione 
 
 
Il valore della produzione ammonta complessivamente ad euro 8.852.001 ed è così articolato: 
 

Descrizione 31/12/2025 % su 
tot. 31/12/2024 % su 

tot.  
Differenza Diff.% 

Contributi Coni 20.500 0% 80.700 1%  -60.200 -75% 
Contributi Sport e Salute 5.595.839 63% 5.096.932 62%  498.907 10% 
Contributi dello Stato, Regione, Enti 
Locali 429.196 5% 498.978 6%  -69.782 -14% 
Quote degli associati 1.231.388 14% 1.116.816 14%  114.572 10% 
Ricavi da Manifestazioni Internazionali 9.816 0% 62.180 1%  -52.364 -84% 

Ricavi da Manifestazioni Nazionali 73.130 1% 11.373 
      

0%  61.757 543% 

Ricavi da pubblicità e sponsorizzazioni 198.286 3% 113.796 1%  84.490 
       

74% 
Altri ricavi della gestione ordinaria 95.256 1% 116.005 1%  -20.749 -18% 
Contributi Comitato Italiano Paralimpico 189.754 2% 220.754 3%  -31.000 -14% 
Totale attività centrale 7.843.165 89% 7.317.534 89%  525.631 7% 
        
Contributi dello Stato, Enti Locali 159.311 

      
1% 215.629 3%  -56.318 -26% 

Quote degli associati: 849.525 10% 694.960 8%  154.565 22% 
Ricavi da manifestazioni: 0 % 0 %  0 % 
Altri ricavi della gestione: 0 % 0 %  0 % 
Totale attività Strutture territoriali 1.008.836 11% 910.589 11%  98.247 11% 
        

Valore della produzione 8.852.001 100% 8.228.123 100%  623.878 
       

8% 
 
Le voci di ricavo più significative riguardano: 

• I contributi Sport e Salute Spa per euro 5.595.839 comprendono il contributo 
ordinario 2025 per euro 5.217.058, nonché il contributo per il progetto 
“Taekwondover” pari ad euro 213.620 ed il contributo ad altri progetti per euro 
85.080 
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• I contributi CONI per euro 20.500 risultano ridotti rispetto all’anno precedente che 
aveva goduto di maggiori stanziamenti per le Olimpiadi. 

• Le quote degli associati, pari ad euro 1.231.388 per attività centrale e ad euro 849.525 
per le strutture territoriali hanno registrato un incremento del 14% rispetto all’anno 
precedente per l’attività centrale e un incremento del 8% per le strutture territoriali a 
testimonianza del successo delle nostre iniziative;  

• I ricavi da manifestazioni internazionali nazionali e da sponsorizzazioni evidenziano 
incrementi dovuti alla intensa attività svolta rispetto all’anno precedente quasi 
esclusivamente incentrato sui Giochi Olimpici e ad una migliore calendarizzazione 
delle manifestazioni che ha consentito una maggiore partecipazione degli iscritti. 
 
Gli “Altri ricavi della gestione ordinaria” dell’esercizio 2025 per euro 95.256 si 
riferiscono principalmente a recuperi e rimborsi da polizze assicurative a copertura di 
costi derivanti da interventi chirurgici subiti dagli atleti  
 
Altri ricavi 2025 2024 Differenza 

Erogazioni liberali  0  
Altri proventi                                       95.115 115.870 -20.755 
Arrotondamenti e varie 141 135 6 
TOTALE 95.256 116.005 -20.749 

 
 
Costo della produzione 
 
Il costo della produzione ammonta complessivamente ad euro 8.269.414 ed è così articolato: 
euro 5.909.628 per costi dell’attività sportiva ed euro 2.359.786 per costi del funzionamento e 
oneri, mentre le imposte a carico dell’esercizio sono state pari ad euro 62.578.  
 
Attività sportiva 
I costi per le attività di Programmazione Olimpica / Alto Livello sono articolati come segue: 
 

Descrizione 31/12/2025 % su 
tot. 31/12/2024 % su tot. 

 
Differenza Diff.% 

Partecipazione a Manifestazioni Naz./Intern. 433.243 21% 427.919 21%  5.324 1% 
Allenamenti e stages 752.062 37% 834.098      40 %  -82.036     -10% 
Compensi per prestazioni contrattuali  222.301 11% 129.343 6%  92.958 72% 
Interventi per gli atleti 81.509 4% 148.338 7%  -66.829 -45% 
Spese per antidoping 1.471 0% 3.735 0%  -2.264     -60% 
Totale Preparazione Olimpica/Alto livello 1.490.586 73% 1.543.433 74%  -52.847 -3% 
Partecipazione a Manifestazioni. Naz./Intern. 278.562 14% 187.323 9%  91.239 49% 
Allenamenti e stages  236.995 12% 323.141 16%  -86.146 -27% 
Compensi per prestazioni contrattuali  24.108 1% 23.229 1%  879 4% 
Totale Rappresentative Nazionali 539.665 27% 533.693 26%  5.972 1%   
Totale Costi PO / AL 2.030.251    100% 2.077.126    100%  -46.875 -2% 

 
La precedente tabella evidenzia come nel corso del 2025, rispetto al precedente anno 2024, la 
voce “Preparazione Olimpica/ Alto Livello” registri un incremento del 4% rispetto all’anno 
precedente, dovuto ad una maggiore partecipazione a manifestazioni sportive che non fossero 
i Giochi Olimpici svoltisi nell’esercizio precedente. 
La voce relativa ai costi per “Rappresentative Nazionali” risulta in linea con l’esercizio 2024, 
compensando la maggior partecipazione alle manifestazioni con il decremento degli 
allenamenti e stages. 
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I costi per l’attività sportiva della sede centrale sono articolati come segue: 
 
Descrizione 31/12/2025 % su tot. 31/12/2024 % su tot. 

 
Differenza Diff.% 

Organizzazione Manifestaz. Sportive Intern.li 579.846 21% 537.505 21%  42.341 8% 
Organizz. Manifestazione Sportive Nazionali 790.202 28% 558.498 22%  231.704 41% 
Partecipazione ad organismi internazionali 11.548 0% 2.210 0%  9.338 423% 
Formazione ricerca e documentazione 134.977 5 % 139.936 6%  -4.959 -4% 
Promozione Sportiva 902.187 32% 801.940 32%  100.247 13% 
Gestione impianti sportivi 24.063 1% 0 0%  24.063 100% 
Altri costi per l'attività sportiva 139.927 5% 139.145 6%  782 1% 
Ammortamenti attività sportiva 32.479 1% 28.939 1%  3.540 12% 
Solidarietà ed oneri dell'attività sportiva 95.963 3% 156.361 6%  -60.398 -39% 
Costi attività paralimpica 111.129 4% 156.504 6%  -45.375 -29% 
Costi attività sportiva centrale 2.822.321 100% 2.521.038 100%  301.283 12% 

 
I costi per l’attività sportiva delle strutture territoriali sono articolati come segue: 
 
Descrizione 31/12/2025 % su tot. 31/12/2024 % su tot. 

 
Differenza Diff.% 

Attività agonistica 228.771 22% 181.475 19%  47.296 26% 
Organizzazione Manifestazioni Sportive 828.085 78% 777.003 81%  51.082 7% 
Corsi di formazione 200 0% 263 0%  -63     -24% 
Costi attività sportiva Strutture territoriali 1.057.056 100% 958.741 100%  98.315 10% 

 
Come rilevato nelle tabelle precedenti, i costi per attività sportiva evidenziano un incremento 
del 12% per la sede centrale , dovuto alla aumentata attività di organizzazione delle 
manifestazioni sportive Nazionali e Internazionali, rispetto all’anno precedente  quando 
l’attività è stata principalmente concentrata sull’evento olimpico, ed anche l’attività delle 
strutture territoriali ha fatto registrare un significativo incremento del 10% a testimonianza 
dell’interesse suscitato dalla nostra attività a livello locale . 
La voce “Promozione Sportiva” presenta un incremento di euro 100.247 rispetto all’esercizio 
precedente dovuto principalmente all’impegno profuso nel “Ciao Team”, la squadra 
dimostrativa nazionale, versione italiana del prestigioso Demo Team Coreano, che ha svolto 
intensa attività dimostrativa anche partecipando a popolari programmi TV come “Italian got 
talent”. 
 
 
Funzionamento 
 
I costi per il funzionamento della sede centrale sono articolati come segue: 
  

Descrizione 31/12/2025 % su tot. 31/12/2024 % su tot. 
 

Differenza Diff.% 

Costi per il personale e collaborazioni 1.476.409 68% 1.843.956 76%  -367.547 -20% 
Organi e Commissioni federali 40.984 2% 119.561 5%  -78.577          -66% 
Costi per la comunicazione 31.221 1% 6.613 0%  24.608 372% 
Costi generali 554.860 26% 407.892 17%  146.968 36% 
Ammortamenti per funzionamento 58.940 3% 55.252 2%  3.688 7% 
Totale costi funzionamento centrale 2.162.414 100% 2.433.274 100%  -270.860 -11% 
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I costi per il Funzionamento risultano decrementati del 11% rispetto all’esercizio precedente. 
La variazione è principalmente dovuta alla riduzione del costo del personale rispetto all’anno 
olimpico 2024. 
 
I costi per il funzionamento delle strutture territoriali sono articolati come segue:  
 

Descrizione 31/12/2025 % su 
tot. 31/12/2024 % su 

tot.  
Differenza Diff.% 

Organi e Commissioni 330 1% 0 0%       330 100% 
Costi generali 62.194 99% 42.064 100%  20.130 48% 
Totale costi funzionamento Strutture territoriali 62.524 100% 42.064 100%      20.460 49% 

 
 
Costi per il personale 
 
Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Differenza 
Salari e stipendi 1.053.526 1.369.914 -316.388 
Oneri sociali 310.114 359.765 -49.651 
TFR 71.387 85.060 -13.673 
Altri costi 41.382 29.217 12.165 
Totale 1.476.409 1.843.956 -367.547 
 
La dinamica del costo del lavoro nel corso del 2025 rispetto al 2024, sintetizzata nella 
tabella che precede, espone un costo totale di euro 1.476.409 e fa registrare un decremento 
fisiologico rispetto all’esercizio precedente, pari ad euro 1.843.956, in quanto nel 2024 
sono stati riconosciuti maggiori compensi e premi in ragione dello straordinario impegno 
dovuto ai Giochi Olimpici.  
La voce comprende il costo delle ferie maturate e non godute nell’esercizio. 
 
Di seguito si espone l’andamento del personale in forza negli ultimi due esercizi: 
 

Livello Personale 
2025 

Personale 
2024 2025 vs 2024 

Dirigente 1 1 0 
Quadro 0 0 0 
D 2 2 0 
C 6 6           0 
B 8 8 0 
A 0 0 0 
Totale 17 17 0 

 
Il personale in forza nell’ultimo esercizio risulta invariato rispetto all’esercizio precedente, 
in quanto si è registrata l’entrata di una risorsa di livello B in sostituzione di una uscita di 
pari livello. 
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Proventi e oneri finanziari 
 
I proventi ed oneri finanziari sono così composti: 
Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Differenza 
Interessi attivi  34.844 39.969 -5.125 
Interessi passivi su mutui -1.172 -2.013 841 
Totale gestione finanziaria 33.672 37.956 -4.284 

 
I proventi finanziari sono interamente riferibili ad interessi attivi sui conti correnti bancari e 
postali e la variazione rispetto all’esercizio precedente è dovuta alle intervenute variazioni dei 
tassi di interesse, gli oneri sono relativi al mutuo Credito Sportivo. 
 
 
 
Accantonamenti per rischi e oneri 
 
Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Differenza 
Acc.to oneri rinnovo CCNL 120.000 0 120.000 
Totale  120.000 0 120.000     

 
È stato effettuato un accantonamento per oneri arretrati dovuti al previsto rinnovo del CCNL 
di categoria nella misura stimata dal Consulente del Lavoro in euro 120.000. 
 
 
Oneri diversi di gestione 
 
Gli oneri diversi di gestione sono così composti: 
Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Differenza 
Perdite su crediti 6.392 37.194 -30.802 
Altri oneri vari 8.456 43.748 -35.292 
Totale  14.848 80.942 -66.094 
        

La voce Perdite su Crediti è dovuta principalmente al mancato incasso di due contributi 
deliberati nell’esercizio precedente dalla Regione Piemonte per euro 4.147 dalla Regione 
Lazio per euro 1.800. 
 
 
Imposte e tasse 
 
La voce di bilancio è così composta: 
Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Differenza 
IRAP 56.964 70.803 -13.839 
IRES 5.614 1.642 3.972 
Totale imposte dell'esercizio 62.578 72.445 -9.867 

 
La voce IRAP rappresenta l’imposta a carico dell’esercizio calcolata principalmente sul costo 
del lavoro, l’IRES costituisce l’onere fiscale a carico della ridotta attività commerciale della 
Federazione. 
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Compensi agli organi di gestione e controllo 
 

Descrizione 
2025 2024 Differenza 

Compensi Gettoni Totale  Compensi Gettoni Totale  Compensi Gettoni Totale  

Consiglio Federale  12.298 12.298  400 400  11.898 11.898 

Collegio dei revisori dei conti 12.912 540 13.452 12.467 540 13.007 445 0 445 

Altro (Giudice/Proc. Federale) 15.234  15.234 6.344 0 6.344 8.890 0 8.890 

Totale 28.146 12.838 40.984 18.811 940 19.751 9.335 11.898 21.233 
 

 
 
Altre informazioni 
Deroghe ai sensi del 4° comma art. 2423 -- Si precisa altresì che non si sono verificati casi 
eccezionali che abbiano richiesto deroghe alle norme di legge relative al bilancio ai sensi del 
4° comma dell'art. 2423. 
 
Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
Non vi sono fatti di rilievo da segnalare ai fini della presente Nota Integrativa. 
 
Proposta di destinazione del risultato d’esercizio 
 
Sulla base del risultato di esercizio 2025, pari ad euro 553.682, si propone che lo stesso trovi 
collocazione per euro 11.273 mediante incremento del Fondo di Dotazione, in osservanza a 
quanto previsto dalla circolare CONI n. 3 del 11.10.2005, come da calcolo riportato a 
commento della voce relativa al patrimonio netto, e per euro 542.409 mediante incremento 
della riserva di utili portati a nuovo.  
 
 
 
 
                                                                                                                   Il Presidente 
                                                                                                                    Angelo Cito 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE

Al Presidente Federale della
Federazione Italiana Taekwondo

Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Federazione Italiana
Taekwondo (la “Federazione”) costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal conto
economico, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Federazione Italiana Taekwondo al 31 dicembre 2025
è stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità ai criteri di redazione illustrati nella
nota integrativa.

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Federazione in conformità alle norme e ai
principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione
contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su
cui basare il nostro giudizio.

Altri aspetti

La presente relazione è emessa a titolo volontario stante il fatto che lo statuto della Federazione
stabilisce che il controllo contabile sia conferito al Collegio dei Revisori dei Conti.

Responsabilità del Presidente e del Collegio dei Revisori dei Conti per il bilancio d’esercizio

Il Presidente Federale è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio in conformità ai
criteri di redazione illustrati nella nota integrativa e per quella parte del controllo interno dallo
stesso ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori
significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.

Il Presidente Federale è responsabile per la valutazione della capacità della Federazione di
continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio,
per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una
adeguata informativa in materia. Il Presidente Federale utilizza il presupposto della continuità
aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbia valutato che sussistono le
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condizioni per la liquidazione della Federazione o per l’interruzione dell’attività o non abbia
alternative realistiche a tali scelte.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dallo
statuto, sul processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Federazione.

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da
frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si
possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati
su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi
è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da
comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni,
falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo
interno;

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Federazione;

 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle
stime contabili effettuate dal Presidente Federale, inclusa la relativa informativa;

 siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte del Presidente
Federale del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti,
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Federazione di continuare ad
operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo
tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio,
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione
del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla
data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare
che la Federazione cessi di operare come un’entità in funzionamento.
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Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate
per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative
nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.

DELOITTE & TOUCHE S.p.A.

Claudio Martino
Director

Roma, 29 aprile 2026



      

  

 
 

 
 

 
DELIBERA DEL CONSIGLIO FEDERALE DELLA FEDERAZIONE ITALIANA 

TAEKWONDO N. 78 DEL 29/04/2026 (197° Consiglio) 
 
 
OGGETTO: Approvazione Bilancio Consuntivo 2025 
 

 

IL CONSIGLIO FEDERALE 
  
 

- VISTO l’art. 5 comma 3 dello Statuto Federale; 
- VISTI gli artt. 32 e ss. – Titolo V | Regolamento di Amministrazione e Contabilità: 
- Analizzati il Conto Economico, Stato Patrimoniale e Rendiconto Finanziario 2025; 
- Letta la Relazione del Presidente Federale e del Collegio dei Revisori. 

 
 

DELIBERA 
 
Di approvare all’unanimità il Bilancio Consuntivo 2025 che si acclude alla presente delibera 
costituendone parte integrante. 
 
Manda alla Segreteria per gli adempimenti del caso. 
 
  
Il Presidente Federale              Il Segretario Generale              
  Angelo Cito                                                                                  Simone Caioli 
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